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GARGANO: “OC-
CORRE INTERVE-
NIRE SUBITO PER 

EVITARE ULTERIO-
RI CONSEGUENZE”  

 

“Dobbiamo evitare che gli 
impianti idraulici si fermino 
definitivamente”: è questo 
l’obbiettivo indicato dal 
Presidente ANBI, Massi-
mo Gargano al Sottose-
gretario all’Agricoltura, 
Franco Braga, accompa-
gnato in sopralluogo alle 
centrali idrovore ed agli 
impianti irrigui, danneggiati 
dal terremoto nelle aree di 
confine tra Emilia-Roma-
gna e Lombardia. Da una 
prima stima, i danni alla re-
te idraulica e irrigua am-
monterebbero a circa set-
tanta milioni di euro. Due 
le priorità condivise: in-
nanzitutto riattivare il ser-
vizio di irrigazione per evi-
tare gravi danni a produ-
zioni, simbolo del “made in 
Italy” agroalimentare nel 
mondo; contestualmente 
rendere nuovamente ope-
rativi i grandi impianti idro-
vori, da cui dipende la si-
curezza idrogeologica di 
una vasta ed abitata area 
della Pianura Padana, che 
il blocco delle idrovore e-
spone ad altissimo rischio 
di alluvione in caso di forti 
piogge; per questo, i con-
sorzi di bonifica hanno e-
videnziato la necessità di 

interventi solleciti. Solo in 
una seconda fase, invece, 
si potrà provvedere alla si-
stemazione e ricostruzione 
degli argini danneggiati dal 
sisma. Soddisfazione per 
l’impegno assunto dal Go-
verno, che ha riconosciuto 
l’impegno solidale dei con-
sorzi di bonifica in questa 
fase drammatica, è stata 
espressa anche dal Diret-
tore Generale ANBI,  Anna 
Maria Martuccelli,  mentre 
il Presidente dell’Unione 
Regionale Bonifiche E-
milia-Romagna , Massimi-
liano Pederzoli, sottoline-
ando la voglia di riscatto 
delle genti terremotate, ha 
sottolineato come in quelle 
zone si realizzi il 2% del 
Prodotto Interno Lordo ita-
liano. Il Sottosegretario 
Braga ha infine annunciato 
la disponibilità del Governo 
a condividere con ANBI  e 
con i suoi  tecnici  l’indi-
viduazione di soluzioni 
progettuali provvisorie, ma 
capaci di garantire la ripre-
sa delle attività. 
 

Emilia-Romagna 
I CONSORZI DI  

BONIFICA: “UN IM-
PEGNO, UNA RI-

CHIESTA”  
 

Al dramma umano si 
sommano le ferite ai luoghi 
ed agli impianti dei con-
sorzi di bonifica; ne è te-
stimonianza il fatto che 80, 

fra le persone colpite dal 
sisma e ora senza casa, 
sono impegnate per trova-
re prime soluzioni ai tanti 
problemi: sono le donne e 
gli uomini della Bonifica. 
“Lo sforzo encomiabile di 
queste persone è il segno 
dell’impegno, che oggi 
prima di tutto ci prendia-
mo: garantire, da un lato, 
quanto possibile per scon-
giurare  il  rischio   idrauli-
co e,  dall’altro,  quello  
della morte  dei  campi  
per  siccità. Al sottosegre-
tario, l’Unione Regionale 
Bonifiche Emilia-Roma-
gna (URBER)  ha presen-
tato una situazione fatta di 
200.000 ettari di terreno 
ora a rischio idraulico ed 
oltre la metà a rischio sic-
cità; danneggiamenti o 
gravi lesioni a 57 impianti 
idrici. E’ già stato predi-
sposto, in ogni ente con-
sortile, l’elenco degli inter-
venti urgenti per ripristina-
re il servizio d’irrigazione e 
ridurre il rischio idrogeolo-
gico. 
 

GARGANO:   
“SE L’EMERGENZA 
E’ IL TERREMOTO,  
IL RISCHIO PROS-
SIMO SI CHIAMA 

ACQUA”  
 

“Dovesse piovere una set-
timana, le zone terremota-
te dell’Emilia-Romagna sa-
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rebbero allagate”: è la 
drammatica consapevo-
lezza dei tecnici dei con-
sorzi di bonifica a fronte 
dei gravi danni causati dal 
sisma anche alla rete i-
draulica del territorio. Sono 
infatti inagibili le grandi 
centrali idrovore di Pila-
stresi e Ca’Bianca (capaci 
di “sollevare” 70.000 metri 
cubi d’acqua al secondo) 
nel comune ferrarese di 
Bondeno, dove è critica 
anche la situazione del-
l’impianto idrovoro Acque 
Basse; dalla loro azione 
dipende la sicurezza idrau-
lica di comuni oggi pur-
troppo agli onori delle cro-
nache, quali Mirandola, 
Finale Emilia, San Felice 
sul Panaro, Fellonica, 
Poggio Rusco, Sermide, 
oltre naturalmente a Bon-
deno. Pericolante è anche 
la centrale idrovora di 
Mondine, nel comune 
mantovano di Moglia, uno 
degli impianti idrovori più 
importanti d’Italia, dove 
confluiscono le acque di 
scolo di una superficie di 
42.000 ettari, che da Reg-
gio Emilia si estende fino a 
Correggio e Carpi, lam-
bendo l’abitato di Modena. 
Fermi sono anche altri im-
pianti idrovori minori.  
A ciò vanno aggiunte le 
gravissime lesioni, che si 
registrano lungo centinaia 
di metri di argini, che con-
tengono le acque di canali 
“pensili”, che scorrono an-
che 7 metri sopra il piano 
campagna; a rischio di al-
lagamento sono comunità 
già provate dal fenomeno 
tellurico quali quelle di Ca-
vezzo, Medolla, Concor-
dia, ecc. E’ una “corsa 
contro il tempo” anche per 
cercare di riattivare quanto 
resta della rete d’irri-
gazione, evitando di pre-
giudicare i raccolti in una 
delle aree più pregiate 

dell’agricoltura italiana. So-
no inagibili l’impianto irri-
guo modenese di Concor-
dia (a servizio di 2.500 et-
tari a frutteto) e quello di 
Sabbioncello nel comune 
mantovano di Quingentole 
(a servizio di 18.000 ettari 
vocati all’ortofrutta); a forte 
rischio di chiusura, per i-
nagibilità, è anche l’im-
pianto Ubertosa, nel co-
mune di Poggio Rusco (ir-
riga 10.000 ettari tra semi-
nativi, frutteti e coltivazioni 
ortofrutticole). E’ invece 
già sospesa l’irrigazione su 
un’area di 26.000 ettari nel 
modenese (da Novi di Mo-
dena a Carpi e Campogal-
liano) dove, oltre alla frutti-
coltura ed alla produzione 
di Parmigiano Reggiano, 
sono presenti alcune ri-
saie. “E’ indispensabile 
che il Governo assuma 
concreta consapevolezza 
del grande rischio idrauli-
co, che grava sulla zona; –
ha affermato Massimo 
Gargano, Presidente AN-
BI- sono necessari inter-
venti urgenti, affinchè ad 
una tragedia non ne se-
guano altre di diversa na-
tura.” 
 

MARTUCCELLI:  
“ITALIA AD ALTO 
RISCHIO. QUI, CO-

ME IN EUROPA,   

E’ CENTRALE  
IL RUOLO DEI  
CONSORZI DI  

BONIFICA”  
 
“La situazione del territorio 
italiano è molto preoc-
cupante: 1 milione di edifi-
ci, tra cui 531 ospedali e 
6.000 scuole, sono ubicati 
in aree a rischio idrogeolo-
gico.” Lo ha ricordato Anna 
Maria Martuccelli,  Diretto-
re Generale dell’Associa-
zione Nazionale Bonifi-

che e Irrigazioni , a Milano 
in occasione del convegno 
“Difesa del suolo-Irrigazio-
ne-Territorio-Ambiente-
Paesaggio”, organizzato 
dalla Regione Lombardia e 
dalla locale Unione Re-
gionale Bonifiche (UR-
BIM). “In questo scenario 
– prosegue Martuccelli – 
accogliamo con soddisfa-
zione gli impegni assunti 
dalla Regione Lombardia 
per rafforzare l’azione dei 
consorzi di bonifica nel 
campo della difesa del 
suolo; la sicurezza del ter-
ritorio è ormai  questione 
prioritaria per qualsiasi ipo-
tesi di ripresa per la cresci-
ta economica del Paese. 
La tutela idrogeologica va 
tuttavia inquadrata unita-
mente alla gestione delle 
acque in ambito europeo, 
dove le Direttive sulle ac-
que e sul rischio alluvioni 
valorizzano i consorzi di 
bonifica sia come azione 
sul territorio che come isti-
tuzione, essendo fondati 
sul principio della parteci-
pazione degli utenti ed o-
perando in ambiti territoria-
li delimitati idraulicamente; 
oltre a ciò, gli enti di bonifi-
ca hanno dimostrato gran-
de capacità di adattarsi al-
le esigenze di un territorio 
in costante trasformazione, 
facendo oggi della loro po-
livalenza funzionale, un 
tratto distintivo.” Ai lavori 
hanno presenziato ben tre 
Assessori alla Regione 
Lombardia: Carlo Maccari 
(“Semplificazione e Digita-
lizzazione”), Giulio De Ca-
pitani (“Agricoltura”), Da-
niele Belotti (“Territorio  ed 
Urbanistica”); quest’ulti-
mo, in particolare, ricono-
scendo l’irripetibile patri-
monio di competenze dei 
consorzi di bonifica, ha 
sottolineato come la pro-
posta di riforma regionale 
del settore valorizza i Con-



 

 

sorzi, ne prevede la ridu-
zione da 20 a 12, ottimiz-
zandone i costi, ma au-
mentandone le compe-
tenze anche nel settore 
della difesa del suolo. 
La polivalenza dell’attività 
consortile è stata illustrata 
dal Direttore dell’URBIM, 
Giorgio Negri, mentre il 
Presidente dei consorzi 
lombardi, Carlo Anselmi, è 
intervenuto alla Tavola Ro-
tonda finale sul tema 
“Consorzi di bonifica-isti-
tuzioni-associazioni: nuove 
sinergie per lo sviluppo 
sostenibile. Il meteorologo, 
Mario Giuliacci, ha infine 
sostenuto la tesi di un pro-
gressivo rallentamento del 
riscaldamento del pianeta, 
cui corrisponderà un au-
mento delle piogge. 
 

Toscana 
TROPPE INCER-
TEZZE NEL FU-

TURO DELLA SI-
CUREZZA IDRO-

GEOLOGICA  

 

Due interventi per oltre 
ottocentomila euro per 
mettere in sicurezza idrau-
lica la zona delle Cinque 
Terre, che comprende i 
comuni di Fucecchio, San-
ta Croce, Castelfranco di 
Sotto e Santa Maria a 
Monte: il Consorzio di 
bonifica del Padule di 
Fucecchio  (con sede a 
Ponte Buggianese, in pro-
vincia di Pistoia) realiz-
zerà un impianto idrovoro 
a servizio dell'Antifosso di 
Usciana ed effettuerà o-
pere di miglioramento i-

draulico dello stesso ca-
nale nel tratto all'interno 
del depuratore Aquarno. I 
lavori fanno parte di un 
progetto cofinanziato da 
Regione Toscana, ente 
consortile, società Aquar-
no e i 4 Comuni interes-
sati: “la sinergia fra enti -è 
stato sottolineato- è fon-
damentale in questo pe-
riodo per effettuare lavori 
così importanti per il ter-
ritorio”. Il progetto, realiz-
zato dai tecnici consortili, è 
già predisposto per l'instal-
lazione di eventuali altre 
pompe. La presentazione 
del disegno, cui ha pre-
senziato anche l'asses-
sore alla Provincia di Pi-
stoia, Mauro Mari, è stata 
anche occasione per i 
rappresentanti degli Enti 
locali di denunciare che 
“se non ci saranno mo-
difiche al patto di stabilità 
non sarà più possibile 
realizzare simili opere." 
 

Puglia 
SI STUDIA IL DO-
MANI PROSSIMO  

 

A Bari, per iniziativa 
dell’Unione Regionale 
Bonifiche Puglia , si è te-
nuto l’incontro di formazio-
ne per i responsabili dei 
settori catasto e legale de-
gli enti consortili associati, 
tenuto da Antonio Uricchio, 
Ordinario di Diritto Tributa-
rio e Preside della Facoltà 
di Giurisprudenza dell’Uni-
versità di Taranto; erano 
presenti anche i rappre-
sentanti delle Organizza-
zioni Sindacali. 

Sono state illustrate le re-
centi modifiche al pro-
cesso tributario, nonché al-
le fasi di accertamento e 
riscossione. Si è deciso di 
tornare ad incontrarsi fra 
qualche mese per una ve-
rifica dopo le prime appli-
cazioni delle novità norma-
tive. 
 

NOVITA’  
MEDIATICHE  

 
Si chiama “TerrAcqua 
News” (lo stesso nome 
della rivista e della new-
sletter dell’ente consortile), 
ha una cadenza mensile, 
presenta notizie del territo-
rio legate all’acqua, ai fos-
si, ai canali e, più in gene-
rale, all’ambiente: è la pri-
ma trasmissione radiofoni-
ca del Consorzio di boni-
fica Auser-Bientina (con 
sede a Santa Margherita 
Capannori, in provincia di 
Lucca) in onda sulle fre-
quenze di Controradio e 
via Internet, collegandosi 
al link www.contro-
radiolive.info/ospiti/scam-
bio/auserbientina/auser-
bientina.01_tan_180-
512.mp3. Analogamente, 
collegan-dosi all’indirizzo 
Internet 
www.youtube.com/watch?
v=xaRcxIPBEt0&list=UU9-
bADRpj5TXWL8K3a0MkE
A&index=1&feature=plcp è 
possibile vedere la quarta 
puntata di “Direzione Terri-
torio”, trasmissione televi-
siva curata dall’Unione 
Veneta Bonifiche .  
 

 


